
scala  1:10.000

P
ia
n
o
 d
i A

ss
et
to
 d
el
 T
er
ri
to
ri
o

C
O
M
U
N
E
 D
I M

O
R
IA
G
O
 D
E
L
L
A
 B
A
T
T
A
G
L
IA

P
A
T
 2
01
1

L
eg

g
e 
R
eg

io
n
al
e 
11
/2
00
4

C
A
R
T
A
 D
E
L
 P
A
E
S
A
G
G
IO

Limite amministrativo di Moriago della Battaglia

CLASSI DI DESTINAZIONI D'USO DEL SUOLO

acqua

greto fluviale

macchie boscate

prati

prati arborati

siepi

seminativo

03.03TAV.

15ELAB.

AMBITI DEL PAESAGGIO

Limiti degli ambiti di paesaggio le
g
en

d
a

AMBITI DEL PAESAGGIO

Paesaggio dei campi chiusi

L'ambito dei Palù del Quartier del Piave costituisce un cosiddetto relitto paesaggistico di
pregio assoluto, ampiamente riconosciuto. L'ambito si caratterizza prevalentemente per
la particolare struttura pedologica del substrato, che riduce la permeabilità e la capcità di
 infiltrazione verticale delle acque.
Nell'ambito si sommano il pregio paesaggistico e storico testimoniale (sistemazione agricola
di impronta benedettina) a quello ecologico-ambientale determinato dalla struttura reticolare
della vegetazione unita alla destinazione colturale prevalente a prato.
In tale paesaggio non si rileva forme di edificazione.
Il fitto sistena a rete costituito dalla maglia delle siepi campestri accresce in modo rilevante
il potenziale biotico dell'area, connesso con la presenza di sistemi di ecotono  e con la
costante dotazione idrica.

Paesaggio della pianura aperta

La matrice paesaggistica che definisce l'ambito si presenta di tipo contnuo, laddove il
paesaggio che domina sono le colture a seminativo; in tale ambito gli elementi caratterizzanti
il territorio sono individuabili nell'integrità del territorio agricolo, nella profondità degli
spazi e nell'omogeneità morfologica del territorio stesso.
L'integeità del paesaggio è data dalla permanenza della maglia pdoerale (formata da
appezzamenti regolari con direzione nord-sud) e dalla scarsa edificazione presente,
pressochè di stampo rurale e urbano-rurale.
In tali paesaggi il verde di tipo naturale è pressochè ridotto o nullo e comunque poco
strutturato, con la conseguenza di un indice di connettività scarso.

Paesaggio della pianura insediata

L'ambito così definito è presente in gran parte del territorio comunale, elemento o spazio di
interposizione tra i centri urbani; per tale localizzazione e natura tali ambiti risentono in
maniera diretta dei fattori di rpessione urbana.
In tale paesaggio la vegetazione è spesso identificata nelle colture agricole (seminativi e prati
in prevalenza), all'interno di una struttura "libera", con presenza di vegetazione di tipo
arborea solo lungo i corsi d'acqua che attraversano il territorio; tale immagine correlata ad
un sistema di siepi e filari ed ecotoni frammetato comporta ancora un indice di connettività
basso.
In tali ambiti la presenza di edificazione e di infrastrutture rappresentano i fattori di massima
criticità e interferenza, anche dovuta (per la residenza) alla sua distribuzione all'interno di
un sistema a maglia diffusa con insediamenti sia di tipo residenzale che rurale.

Paesaggio ripario-fluviale

L'ambito fa riferimento all'asta del fiume Piave, laddove il segno di limite del terrazzo fluviale
costituisce l'elemento di demarcazione del cambio di paesaggio, all'interno di cui si osservano
 valenze del paesaggio elevate in termini di omogeneità e integrità, con forte presenza di
vegetazione naturale a macchia boscata, con flora ripariale associata a spazi di "grava".
Non si rilevano presenze di edificazione e antropizzazione.

Paesaggio urbano

L'ambito fa riferimento agli ambiti del territorio più urbanizzati, con continuità degli
insediament,i, con presenza di tessuti continui (appunto) e frange di espansione in fase di
progressiva saturazione tra i due centri; tale ambito è totalmente artificiale e funzionalmente
dipendente interamente dal territorio agricolo contermine.
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